
Resoconto del primo incontro della rete docenti cattolici svoltosi a Morbio

Condividere la fede e il proprio vissuto nella scuola 
Dopo il saluto del presidente dell’ACT Davide De Lorenzi e di don Rolando Leo, capo dell’UIRS, Chantal Montandon a nome del gruppo di docenti dell’ACT ha introdotto il momento assembleare, spiegando i motivi che hanno spinto a promuovere la rete docenti. Si parla di emergenza educativa, crisi generale, perdita di valori, violenza giovanile e quant’altro: tutti elementi a prima vista solo negativi che sembrano rendere la professione del docente, a qualunque grado dell’educazione scolastica esso si situi, sempre più difficile e talora pesante. È forse proprio in un momento come questo, in cui le sfide si moltiplicano, che l’esigenza di risposte coordinate, di una rete di docenti cattolici si fa sentire, in quanto opportunità di scambio, confronto e crescita per tutto il mondo della scuola.

Si sente quindi il bisogno di uscire da una certa solitudine per discutere, condividere il proprio vissuto e le proprie domande, trovare risposte comuni alla luce del Vangelo. Questa rete docenti non vuole essere una nuova associazione che raggruppi gli insegnanti; poiché sul nostro territorio ne sono già presenti diverse che svolgono egregiamente il proprio ruolo; non vuole essere un’agenzia dispensatrice di formazione pedagogica; non vuole neppure omologare la presenza dei cattolici nella scuola ticinese. Essa deve essere la rete dei docenti, non una rete per i docenti, deve cioè mettere in rete i docenti cattolici presenti sul territorio ticinese e costituire un ambito di incontro, di condivisione delle esperienze, di discussione e di riflessione sul proprio vissuto.

Il gruppo di docenti dell’AC ha riflettuto sulle modalità per realizzare questi obiettivi, ad esempio con una Santa Messa di inizio anno, momento di ritrovo attorno a ciò che è l’Essenziale. Si organizzeranno degli incontri tematici su argomenti riguardanti l’insegnamento e incontri a livello regionale, con gruppi di condivisione o quanto potrà emergere.

Dopo questa introduzione sono intervenuti diversi docenti sollevando molti aspetti interessanti.
Si è  sottolinea l’importanza di chiarirci su quale uomo vogliamo formare; sul tema ci sono varie teorie, come rete docenti cattolici varrebbe la pena fare un approfondimento su quale persona vogliamo costruire. Altri docenti intervenendo hanno sottolineato come la rete docenti dovrebbe partire dal singolo istituto, cioè da un cercarsi fra docenti che seguono Gesù, da un desiderio di trovarsi, come avviene ad esempio nel liceo di Bellinzona. 
Il Vescovo ha poi ribadito come l’iniziativa della rete docenti parta dalla sua percezione che il nostro cattolicesimo viva una vita carsica, con una presenza cattolica spesso sotterranea. Si parla di emergenza educativa e di molte altre questioni legate al mondo della scuola, ma senza una partecipazione significativa dei cattolici al dibattito. Certo bisogna partire dai singoli, da incontri come questo, ma occorre soprattutto proprio mettersi in rete, su un piano più profondo, per riuscire a dire una parola comune, solare, costruttiva di fronte alle sfide del presente. Il Vescovo ha quindi invitato a “venire fuori dall’ombra”. 
Un altro punto sollevato dall’assemblea è stata l’importanza di rivolgersi ai docenti dei diversi ordini di scuola, e questo può avvenire anche grazie a Risveglio, rivista della Federazione Docenti Ticinesi che è sempre a disposizione per qualunque intervento di docenti cattolici.

Don Rolando Leo concludendo ha evidenziato che il primo passo è stato la creazione pratica di una rete di contatti (indirizzi) e che come secondo sarebbe interessante muoversi anche a livello regionale, nell’attesa degli incontri successivi.
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